PROSSIMA GENERAZIONE

RAVE REVIEW 

Esther Stein

Nel 2017, a un anno dalla laurea, le designer Josephine Bergqvist e Livia Schück fondano a Stoccolma Rave Review. Con l’idea di fondere upcycling e alta moda, realizzano look dal forte impatto utilizzando esclusivamente tessuti vintage: l’effetto è sorprendente, grazie all’incontro di colori e fantasie sgargianti per lo più sotto forma di grandi patchwork combinati in maniera insolita. Tra i capi distintivi del brand troviamo trench ottenuti da copripiumini a fiori e cappotti realizzati mettendo insieme coperte di lana fantasia. Le silhouette sono morbide e fluide, con tagli che danno slancio alla figura e cinture che creano un effetto increspato. Ogni modello, contrassegnato da un numero, è disegnato e prodotto in Svezia, e da lì provengono anche tutti i tessuti vintage.
Nella primavera del 2018, durante la Settimana della Moda di Parigi, Rave Review ha presentato la sua prima collezione, per la quale ha ricevuto il premio Changer Award dallo Swedish Fashion Council. A questo riconoscimento ne sono seguiti altri: quest’anno il brand è arrivato alle semifinali del premio LVMH. A Copenhagen è stata poi presentata la collezione A/I 20, mentre la collezione P/E 21 non sfilerà: purtroppo, anche lo showroom di Parigi quest’anno è stato annullato, e la presentazione si terrà in formato digitale. Malgrado l’annullamento di alcuni ordini, Bergqvist sostiene che la pandemia non ha avuto grosse ripercussioni sul loro modo di lavorare: “Ora ci concentriamo su come rendere il processo di rigenerazione più rapido ed economico.” Tra i retailer del brand figurano Matchesfashion, Browns e LN-CC nel Regno Unito e Renaissance in Belgio.
www.rave-review.com
